
COM’E’ ANDATA A FINIRE
di Sigfrido Ranucci

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Due domeniche fa ci siamo occupati del comune di Catania, che negli ultimi 10 anni ha 
accumulato un debito di circa un miliardo di euro. Avrebbe dovuto dichiarare dissesto, ma 
invece un decreto ad hoc del governo, alla faccia dei comuni che si tirano la cinghia, autorizza 
il comune di Catania a spendere i 140 milioni di euro destinati allo sviluppo dell’area, a coprire 
invece le spese di bilancio. Vediamo una breve sintesi. 
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NOVEMBRE 2008 – L’ASSOCIAZIONE CITTA’INSIEME ORGANIZZA UN INCONTRO 
PUBBLICO CON IL SINDACO RAFFELE STANCANELLI

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Io ho fatto l’istanza, ho messo assieme, non c’ero al Palazzo di Giustizia devo dire, tutto quello 
che poteva essere cantierabile a Catania, per presentarlo al Cipe, sapendo prima, lo confesso, 
confesso il reato, sapendo prima che il giorno 30 si sarebbe fatta la delibera che attribuiva 140 
milioni ed il giorno dopo la manina di cui parla… che non è offensivo, avrebbe fatto il decreto 
legge per utilizzare queste risorse come per chiudere i disavanzi del 2003, 2004 e 2006, cosa 
che non si può fare più se non per legge.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
E invece cosa avrebbero dovuto sistemare con 140 milioni destinati per le aree 
sottosviluppate?

UOMO 
Invitiamo il sindaco Scapagnini e tutta quanta la giunta comunale per fargli fare un bel giro in 
barca a Venezia 2. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Villaggio Goretti: da quando è stato costruito il nuovo aeroporto, ogni volta che piove un po’ 
più del normale lo scenario che si presenta è questo. E pensare che era stato costruito negli 
anni ‘60 per ospitare 1.400 sfollati rimasti senza tetto dopo l’alluvione del 1951. Pensavano di 
poter star meglio…

UOMO
A chi facciamo vedere nell’Unione Europea che chiediamo fondi, ci vogliono fondi per questo, 
fondi per quello…dove sono? Tutti i fondi che sono arrivati per la Sicilia, dove sono? Quando poi 
viene un politico: “Me lo dai il voto?” Uno dovrebbe fare una foto, un cartellino qui grande: “Ma 
dov’eri tu quel giorno? Guarda dove eravamo noi!”

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
C’è pure chi ha preso provvedimenti costruendo un piccolo Mose.

ANTONIO CONDORELLI
In questo modo quando si allaga non entra l’acqua?

UOMO 1
Quando si allaga, spero, non è che sono sicuro, spero di poter risolvere la cosa. 

DONNA 
Quattro giorni di pioggia ci troviamo non con le barche, direttamente con il sommergibile.



UOMO 2
Questa macchina due giorni fa è stata allagata e l’acqua è arrivata sul tetto. Io ho perso la 
macchina perché è partita la centralina è partito tutto quanto, è due anni che è ferma qua e 
non so come sistemarla. 

ANTONIO CONDORELLI
Lei come fa ad entrare a casa?

DONNA 1
Io salto così.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Ma nella lista del Cipe, nei 140 milioni, c’era da sistemare anche altro. Il Ministro Alfano parla 
della giustizia civile a Catania. 

IN ASSEMBLEA PARLA ANGELINO ALFANO – MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
A Catania vi è una delle sette sedi dove il processo informatico sta avendo una 

sperimentazione. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Il Ministro non sa, e comunque nessuno l’ha informato, dello stato in cui versa il tribunale civile 
dopo due anni di sperimentazione del processo telematico, che vorrebbe dire: meno carta e più 
tecnologia. La cancelleria per mancanza di spazio è nei corridoi dove c’è una valanga di 
fascicoli. Chiunque potrebbe prenderli, anche noi, e allontanarsi indisturbato. Anni di lavoro, 
svanirebbero in un attimo. 

ANTONIO CONDORELLI
Funziona male?

IMPIEGATA

Male male. 

ANTONIO CONDORELLI
Ma si perdono anche carte?

IMPIEGATA

Mah, insomma, rispetto a quelle che ci sono non tanto, però gli spazi che abbiamo purtroppo… 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Non c’è spazio, dicono, e proprio per questo era stata prevista una nuova sede. Il Comune ha 
acquistato l’ex palazzo delle Poste ed avrebbe dovuto restaurarlo entro il 2007. Invece, come 
per il villaggio Goretti, neppure il palazzo di giustizia si farà perché una manina ha destinato 
per legge i 140 milioni alla copertura delle spese del bilancio del Comune di Catania.

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
I 140 milioni servono per coprire i disavanzi. Qui abbiamo messo un elenco di opere, non ci 
danno i soldi per fare la strada o l’altra, chiaro? Perché se Lei ha capito di cosa si è trattato, 
abbiamo inventato un elenco di cose per avere 140 milioni. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Ma se la lista era inventata come dice il Sindaco, quale criterio ha seguito il Cipe per finanziare 
i 140 milioni?

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E IL MONITORAGGIO PER 
GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Nessuno ce l’ha ancora la risposta certa, quindi secondo me potete magari posticipare questo 
argomento…forse è meglio…

SIGFRIDO RANUCCI
Posticipiamo l’argomento?



AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E IL MONITORAGGIO PER 
GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Eh si…

SIGFRIDO RANUCCI
Cioè dobbiamo posticipare la trasmissione dice lei?

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E IL MONITORAGGIO PER 
GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Eh no, evidentemente non trattatelo, se non avete risposte…

SIGFRIDO RANUCCI
Ci consiglia di non trattarlo?

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E IL MONITORAGGIO PER 
GLI INVESTIMENTI PUBBLICI
Direi di no, poi fate voi..se non vi sono state date risposte non affrontate la questione. Punto e 
basta insomma.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Siccome non possiamo rimandare la trasmissione a data consona al Cipe, stavolta telefoniamo 
direttamente all’ufficio del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
che ha la delega al Cipe, l’onorevole Gianfranco Miccichè.

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO DELL’ONOREVOLE GIANFRANCO MICCICHE’
Allora questa delibera essendo stata superata da una norma e da una successiva delibera, non 
sarà mai una delibera che verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.

SIGFRIDO RANUCCI
Dottoressa scusi , non è stata superata…

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO DELL’ONOREVOLE GIANFRANCO MICCICHE’
Non posso renderla pubblica.

SIGFRIDO RANUCCI
Ecco diciamo questo, che non è possibile renderla pubblica, ma non si parla di superamento 
ma di riprogrammazione che è un concetto leggermente diverso. Voi questa delibera ce la 
dovete avere.

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO DELL’ONOREVOLE GIANFRANCO MICCICHE’
Guardi io a questo punto non posso che chiamare i miei colleghi e consultarmi su cinque righe 
da mandarle che a questo punto mi rendo conto che per voi sono quelle ufficiali, vero?

SIGFRIDO RANUCCI
E certo.

AL TELEFONO – CIPE – UFFICIO DELL’ONOREVOLE GIANFRANCO MICCICHE’
Perfetto. Quanti minuti ho?

MILENA GABANELLI IN STUDIO
La lista del Cipe con l’elenco delle opere che giustificano l’arrivo di 140 milioni di euro la 
starebbero cercando i magistrati di Catania. Comunque dopo la nostra puntata c’è stato un po’ 
di movimento, intanto il giornale la Sicilia stampato a Catania, il 19 marzo pubblica un 
sondaggio: vi riconoscete nel quadro che ha fatto Report della città? 4,56% dice è 
un’esagerazione, in parte il 9,68%, si è tutto vero l’ 85,76%. Il sondaggio è stato pubblicato 
per 2 giorni. A Catania però sono successe altre cose più importanti.



SIGFRIDO RANUCCI FUOIRI CAMPO
In questi giorni il sindaco Stancanelli ha scritto una lettera pubblicata da La Sicilia, giornale di 
Mario Ciancio, nella quale ci accusa di aver manipolato la sua intervista e di aver mandato solo 
un fuori onda “falso che avrebbe travisato la sostanza delle sue dichiarazioni” sulla lista inviata 
al Cipe. Risentiamola. 

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Perché se lei ha capito di cosa si è trattato, abbiamo inventato un elenco di cose per avere 140 
milioni. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Dov’e’ la manipolazione? Lo dice lui che lista è inventata, anzi ci dice altro che ci sarebbe stato 
anche un precedente accordo con il governo. 

SIGFRIDO RANUCCI
Lei mi deve dire adesso che l’accordo dei 140 milioni era precedente alla richiesta che ha fatto 
al Cipe. 

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Si, vero è. 

SIGFRIDO RANUCCI
Ai fondi Fas.  

DONNA
Significa uno scambio alla pari?

SIGFRIDO RANUCCI
Si. Avete raggiunto un accordo con il governo, diciamo così, sotto banco?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Sotto banco….

SIGFRIDO RANUCCI
No… a me questa cosa mi colpisce…però….

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
E’ la verità, io ho chiesto 140 milioni e il governo ha autorizzato questo strumento. Punto.

SIGFRIDO RANUCCI
Che vi hanno detto? Li metta qua?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Che cosa mi ha detto? Non mi hanno detto nulla. Hanno utilizzato questo strumento. Punto. Io 
le dico perché è la verità. Stiamo già registrando?

SIGFRIDO RANUCCI
Si. Quindi un accordo precedente? 

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
No allora……

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
E proprio su questa vicenda della lista del Cipe dopo la trasmissione la Procura di Catania sta 
verificando se esistono i presupposti per aprire un fascicolo ipotizzando il reato di falso. 
Ma è successo anche altro.



Dopo la trasmissione il sindaco Stancanelli seguito da giornalisti e telecamere si reca nel 
villaggio Goretti per verificarne le condizioni, e dice lui per ristabilire la verità dei fatti e arriva 
quando sono appena terminati i nuovi lavori.

GIORNALISTA
Proprio per ristabilire, le dice, la verità, i lavori sono stati effettuati, a Santa Maria Goretti non 
ci sono più problemi allora?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Ma io ho voluto fare questo sopralluogo assieme all’assessore Sicali, all’assessore alla 
manutenzione, all’assessore Coppa e lavori pubblici, per vedere lo stato dei lavori in un 
quartiere difficile di Catania, dove fra l’altro fino all’anno scorso, per l’esattezza fino a gennaio 
2008, ad ogni pioggia l’intero quartiere si allagava. Ecco sembrava Venezia, ho visto qualche 
immagine del genere in televisione. La verità è che sono stati fatti dei lavori e questa mattina 
ho potuto constatare di persona insieme ai due assessori.

ANTONIO CONDORELLI
Il sindaco ha detto che ha trovato la soluzione definitiva.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Speriamo che lui trova la soluzione definitiva e noi troviamo anche le nostre case asciutte. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Per il signor Zappalà  l’acqua viene su da questi tombini.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Questo tombino è collegato con quel tombino là. 

ANTONIO CONDORELLI
Quando piove che succede?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Entra di là ed esce di qua l’acqua non ha da dove andarsene perché i tombini non li puliscono.  

ANTONIO CONDORELLI
Qui addirittura c’è dell’acqua che non se ne va.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Ecco ristagnante.

ANTONIO CONDORELLI
Ristagnante?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Si.

ANTONIO CONDORELLI
Quindi se piove che succede?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Un’altra volta l’allagamento.

ANTONIO CONDORELLI
L’importo di questo intervento?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
L’importo di questo intervento ammonta a 105 mila euro. Fatti assolutamente in economia con 
le strutture che il Comune ha messo in campo.



ANTONIO CONDORELLI
Sindaco come mai nella richiesta del Cipe c’è una richiesta per 24 milioni di euro, per il Forcile?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Non so Lei a cosa si riferisca…

ANTONIO CONDORELLI
La richiesta che ha fatto a settembre?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Le richieste che ho fatto a settembre per il finanziamento sono richieste assolutamente valide. 
Mi auguro che la sua trasmissione che è così attenta a vedere i numeri tra 300 mila e 24 
milioni saprà andare a vedere qual è sta opera da 24 milioni.

ANTONIO CONDORELLI
Non era il Forcile, come avete scritto qui?

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Non sono in condizione di darle una risposta in questo senso. E mi auguro che non utilizziate 
ancora una volta un’intervista assolutamente serena come stiamo facendo per dire menzogne.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Mi scusi io abito qua…

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Poi ne parliamo, poi ne parliamo, poi le risposte gliele do…

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Non era una risposta. Era…

ANTONIO CONDORELLI
Mi dica, mi dica.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
No, ho detto tutto. Grazie. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Zappalà ha la fissa dei tombini e infatti poi torna alla carica.  

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Allora, siccome voglio parlare col…vorrei che non ci fossero…

DONNA
Io non ho telecamera, non ho niente, però avrò anche il diritto di ascoltare, no?

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Poi scoppia un battibecco con il presidente della municipalità. 

PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITÀ
Che problema c’è?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Lei chi è?

PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITÀ
Il presidente della municipalità.



ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
E quante volte si è fatto vedere?

PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITÀ
Perché pensa che è stato fatto tutto questo?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Non lo so.

PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITÀ
Me lo dica Lei! Lei ha qualcosa da dire contro il sindaco ma non è così.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Alla mia macchina guasta ha pensato Lei? Alla mia casa ho pensato io! Tre volte! Lei è la 
municipalità, Lei ora sta venendo.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Viene invitato da un accompagnatore del sindaco a prendere un caffè.

ACCOMPAGNATORE DEL SINDACO
Andiamo a prendere un caffè.

ANTONIO CONDORELLI
Le hanno impedito di parlare praticamente?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
No, no. Non mi hanno impedito niente.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Ora il signor Zappalà non ha più nulla da eccepire.    

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Comunque signor sindaco Le faccio i miei migliori auguri perché ha fatto qualcosa di concreto. 

RAFFAELE STANCANELLI – SINDACO DI CATANIA
Grazie.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Qualcosa di concreto l’abbiamo vista e c’è. L’indomani quando c’è stata l’alluvione, Lei ha 
promesso di venire. Le motopale erano là, io le ho viste con gli occhi miei e abito qua. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Poi l’addetto del sindaco gli dà un appuntamento al comune.  

ACCOMPAGNATORE DEL SINDACO
Se viene verso l’una…all’una al Palazzo degli Elefanti.

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Va bene.

ACCOMPAGNATORE DEL SINDACO 
Come si chiama?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Zappalà. Arrivederci.

ANTONIO CONDORELLI
Le hanno detto di stare zitto?



ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Mi hanno detto che poi ne riparliamo.

ANTONIO CONDORELLI
Senta ma secondo Lei lo hanno risolto il problema’

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
No. No.

ANTONIO CONDORELLI
E allora perché fanno questa conferenza stampa?

ABITANTE VILLAGGIO GORETTI
Perché ora ci sono le elezioni. 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
I magistrati di Catania hanno preso in considerazione anche quanto denunciato da noi sul 
Parco di Librino costato circa 6 milioni di euro. Doveva essere costruito un lago, dove fare sci 
nautico e da utilizzare anche come serbatoio antincendio, questo invece è quello che c’è. 

SALVO CANNIZZO
Dovevano fare un grande lago che doveva servire sia come riserva per la Protezione Civile e 
nel progetto c’era anche di usarlo come sci nautico…sarebbe stata una cosa carina e invece c’è 
solo una buca, una grossa buca. Un’altra cosa furba che hanno fatto è stato piantare 6 mila 
alberi per una spesa di 6 milioni di euro, in una vena asciutta d’acqua: uno vivo non c’è, tutti 
morti.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO

A realizzare i lavori, che il Comune ha giudicato idonei è stata la società Finconsorzio. I 
magistrati stanno cercando di capire in che modo è stato rilasciato il certificato antimafia, 
e come mai siano stati assegnati dal comune anche lavori di metanizzazione per circa 40 
milioni di euro.     
Avevamo poi mostrato le scuole Vitaliano Brancati e Padre Santo di Guardo, dove una ditta del 
Comune aveva montato delle scale antincendio, di fatto inservibili.

SALVO CANNIZZO
Questa qua dovrebbe essere l’uscita di sicurezza in caso d’incendio quindi io vorrei sapere…un 
bambino dovrebbe: rompere la lastra, chiamare il fabbro, tagliare la grata di ferro e poi 
salvarsi.

UOMO 
Qua fuori vede, l’attacco l’hanno saldato…vede com’è qua, hanno lasciato così guardi…

SIGFRIDO RANUCCI 
Ma di chi è la responsabilità, del Comune?

UOMO 
Il Comune ha dato, credo che abbia dato un appalto ad una ditta.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
La stessa ditta deve essere passata anche dalle parti della scuola materna di Padre Santo di 
Guardo, costruita negli anni ‘50. Invano è stato chiesto più volte il certificato di staticità.

GIUSEPPE CAPITANO – PRES. MINICIPALITA’ S. GIOVANNI GALERNO
Per tutta risposta abbiamo avuto la costruzione di questa scala antincendio.



SIGFRIDO RANUCCI 
Questa qua?

GIUSEPPE CAPITANO – PRES. MINICIPALITA’ S. GIOVANNI GALERNO
Però come si può vedere praticamente…è stata fatta la scuola, solo che non è stata fatta 
l’apertura. 

SIGFRIDO RANUCCI 
Quindi non possono né uscire i bambini, né entrare…

GIUSEPPE CAPITANO – PRES. MINICIPALITA’ S. GIOVANNI GALERNO
Né entrare chi è addetto alla sicurezza diciamo.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
La scala era lì da circa un anno ma dopo la nostra visita qualcosa è successo. 

ANTONIO CONDORELLI
Questa è la porta antincendio?

DONNA
Si. Questa è la porta antincendio.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Hanno finalmente realizzato le uscite di sicurezza, ma per la fretta le hanno montate male.  

DONNA
Questo è il sistema. Questa asticella serve appunto nel caso che questa si chiuda prima. 
L’asticella serve proprio a bloccare.

ANTONIO CONDORELLI
Quindi la porta rimane aperta. Simuliamo un blocco. Lasci le porte vediamo cosa succede. 

DONNA
Questa si chiude prima rispetto all’altra. Io non ho capito il meccanismo come dovrebbe 
essere.

ANTONIO CONDORELLI
Senta è stata collaudata?

DONNA
No infatti ancora mi hanno detto che non possono toglierla la recinzione che c’è sotto perché 
manca il collaudo. 

ANTONIO CONDORELLI
Andavano di fretta?

DONNA
Presumo di si forse per le varie polemiche.

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO
Forse è opportuno che il collaudo lo facciano presto visto lo stato in cui versa l’impianto 
elettrico della scuola materna.

DONNA
Siamo a questi livelli per la campanella.

ANTONIO CONDORELLI
Per suonare la campanella. 



DONNA
Si suona questo pulsante.

ANTONIO CONDORELLI
In mezzo a questi fili.

DONNA
Si.

ANTONIO CONDORELLI
E chi è che mette le mani qua dentro?

DONNA
Tutto questo groviglio di fili è preso a fuoco. 

ANTONIO CONDORELLI
Ieri?

DONNA
Si. C’era del fumo che usciva fuori.

ANTONIO CONDORELLI
E questo qua è quello che si è sprigionato?

DONNA
Si. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Fra le altre cose che sono successe c’è poi quella della Corte dei Conti di Palermo che al 
termine di una prima istruttoria sulle partecipate del Comune di Catania ha contestato un 
danno di circa 1 milione per sovradimensionamento dei Cda e stipendi esorbitanti. In 
particolare la società Investicatania, con 4 dipendenti aveva un Cda di 7 persone. Va precisato 
che il sindaco Stancanelli ha azzerato i vertici. Comunque su Catania ritorneremo anche per 
dare conto, quando avremo maggiori dettagli, in merito all’annunciata causa che l’editore 
Ciancio ha fatto a Report per 10 milioni di euro. 


